Trib. Bassano del Grappa, Sent., 01-03-2013

SEPARAZIONE DEI CONIUGI
Provvedimenti riguardo ai figli

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

Il collegio composto dai magistrati:

AURELIO GATTO - presidente

SILVANO COLBACCHINI - giudice relatore

MASSIMO MORANDINI - giudice

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di primo grado, promossa

DA

M.S. (CF: (...)) con l'avv. Susanna Mannini

CONTRO

T.L.M. (CF: (...)) con gli avv.ti Leonardo Croso, Simona Bussi e Stefano Binda

con l'intervento del pubblico ministero, in persona del procuratore della Repubblica presso l'intestato tribunale

in punto: separazione giudiziale

Svolgimento del processo
Con ricorso depositato il 12/10/2009 M.S. si rivolgeva al presidente del tribunale esponendo:

- di avere contratto matrimonio, in data 17/6/2006, con T.L.M.;

- che dall'unione era nata, il (...), la figlia M.;

- che dopo un periodo sereno la convivenza era diventata intollerabile a causa del comportamento della moglie, la quale era venuta meno ai propri doveri coniugali e familiari trascurando il marito e la figlia e intrattenendo una relazione extraconiugale.

Tanto premesso, il ricorrente chiedeva che, previo espletamento della fase preliminare: fosse pronunciata la separazione personale dei coniugi con addebito di colpa alla moglie; la figlia gli fosse affidata in via esclusiva; gli fosse assegnata la casa coniugale.

Si costituiva ritualmente in giudizio T.L.M. deducendo che la convivenza era divenuta intollerabile a causa del comportamento del marito, incapace di assumersi le responsabilità proprie del ruolo di marito e di padre ed eccessivamente dipendente dal proprio nucleo di origine. Osservato, quindi, che l'inosservanza dell'obbligo di fedeltà coniugale può giustificare l'addebito solo nell'ipotesi in cui vi sia nesso causale tra infedeltà e separazione, chiedeva: che la separazione fosse pronunciata con addebito di colpa al marito; che la figlia minore le fosse affidata in via esclusiva; che fosse riconosciuto un assegno mensile di mantenimento a favore della figlia oltre al 50% delle spese straordinarie; che le fosse riconosciuto un assegno di mantenimento di Euro 500,00 mensili; che le fosse assegnata la casa coniugale con i relativi arredi fino al suo definitivo trasferimento.

Dopo la comparizione dei coniugi davanti al presidente per il tentativo di conciliazione e l'adozione dei provvedimenti di cui all'art. 708 c.p.c., veniva disposta la trattazione della causa in sede contenziosa. Acquisita la documentazione offerta, assunte le prove ammesse, esaurite le incombenze di rito, la causa, ritenuta matura, all'udienza del 27/11/2012 veniva rimessa al collegio per la decisione sulle conclusioni precisate dalle parti e dal PM nei termini in rubrica trascritti.

Motivi della decisione
La domanda di separazione va accolta.

La pronuncia della separazione è stata chiesta da entrambi i coniugi e, a fronte di tale comune volontà, attestante l'impossibilità di una ricostituzione della convivenza coniugale, il tribunale non può che far luogo alla chiesta declaratoria.

Le reciproche domande di addebito vanno, invece, rigettate in quanto le prospettazioni delle parti sul punto attestano l'esistenza tra i coniugi di sedimentate divergenze caratteriali e culturali (evidentemente non soppesate adeguatamente prima di addivenire al matrimonio) piuttosto che di comportamenti volutamente trasgressivi dei doveri coniugali.

Relativamente all'affidamento della figlia minore, tenuto conto della tenera età della minore e dell'aspro contenzioso insorto tra le parti, pur prendendo atto che la situazione sta lentamente evolvendo in senso positivo, appare opportuno (onde evitare pericolose 'ricadute') mantenere l'affidamento esclusivo alla madre e demandare ai Servizi familiari interessati (di Asiago e di Cossato) la regolamentazione della facoltà per il padre e per la nonna paterna di vedere e tenere con sè la minore, sulla base delle indicazioni contenute alle pagine 48 e 49 della relazione peritale del CTU d.ssa I.D.R., ma tenendo conto della concorde volontà dei genitori e operando tendenzialmente per un ampliamento di tale facoltà.

Quanto al contributo dovuto dal padre alla madre a titolo di concorso nel mantenimento della figlia minore va ribadito il provvedimento assunto in via provvisoria dal presidente del tribunale.

La T. si è trasferita con la figlia a Trivero, attualmente lavora e convive con un nuovo compagno. Non sussistono, pertanto, i presupposti per l'assegnazione della casa coniugale e per il riconoscimento di un assegno di mantenimento a favore della stessa.

Le spese di lite vanno integralmente compensate.

Le spese della ctu vanno poste a carico solidale delle parti.

P.Q.M.
definitivamente pronunciando così decide:

DICHIARA la giudiziale separazione tra i coniugi M.S., nato a A. il (...), e T.L.M., nata a V. (V.) il (...), uniti in matrimonio in Conco il 17/6/2006 (matrimonio trascritto nei registri di matrimonio del Comune di Conco, anno 2006, n.9, p. 2, s. A).

RIGETTA le reciproche richieste di addebito.

AUTORIZZA i coniugi a vivere separatamente.

AFFIDA la figlia minore M. alla madre, con facoltà per il padre, di visitarla e tenerla con sè con le modalità che verranno stabilite dai Servizi familiari interessati (di Asiago e di Cossato), sulla base delle indicazioni contenute alle pagine 48 e 49 della relazione peritale del CTU d.ssa I.D.R., tenendo conto della concorde volontà dei genitori e operando tendenzialmente per un ampliamento di tale facoltà.

PONE a carico del M., quale contributo per il mantenimento della figlia, un assegno mensile di Euro 350,00, da corrispondersi, a far data dal mese di giugno 2010, alla madre, in via anticipata entro il giorno cinque di ogni mese: assegno rivalutabile annualmente in base agli indici ISTAT del costo della vita (prima rivalutazione: giugno 2011; prossima rivalutazione: giugno 2013).

PONE a carico dello stesso il 50% delle spese straordinarie (mediche non coperte dal SSN, dentistiche, scolastiche e ricreative) sostenute per la figlia purchè documentate e, quelle ricreative, previamente concordate.

COMPENSA le spese di lite.

PONE le spese della ctu -già liquidate in atti- a carico di entrambe le parti, in via solidale.

Così deciso in Bassano del Grappa, il 21 febbraio 2013.

Depositata in Cancelleria il 1 marzo 2013.

